
In quel tempo, 21Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello

commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?».
22E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

23Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i

suoi servi. 24Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale

che gli doveva diecimila talenti. 25Poiché costui non era in grado di restituire, il

padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e

così saldasse il debito. 26Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti resti-

tuirò ogni cosa”. 27Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.
28Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e

lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. 29Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi

pazienza con me e ti restituirò”. 30Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse paga-

to il debito.
31Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone

tutto l’accaduto. 32Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto

quel debito perché tu mi hai pregato. 33Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto

pietà di te?”. 34Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.
35Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello»

La comunità cristiana è il luogo dove i rapporti tra fratelli sono permeati e trasfigurati dalla misericordia. Non c’è

nessuno che sia soltanto creditore o soltanto debitore. Ogni giorno io ho sempre qualcosa da farmi perdonare dal fra-

tello, ma ho anche sempre qualcosa da perdonargli.

“Perdonare sempre , perdonare tutti, perdonare tutto” (M. Tecla). Questo comportamento misericordioso renderà

più sicuramente visibile la nostra appartenenza totale al Signore Gesù: “Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo dun-

que del Signore” (Rm 14,7-9: II lettura).
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All’inizio di questo nuovo anno scolastico sento il

dovere e il piacere di rivolgere a nome mio e della comu-

nità il saluto e l’augurio di

un proficuo lavoro a tutti gli

studenti, agli Insegnanti, ai

Dirigenti e al Personale non

Docente della scuola del-

l’infanzia, scuola primaria e

secondaria.

Ognuno, infatti, contribuisce con il proprio impegno e

professionalità a mantenere viva la scuola… luogo di

scambio e di dialogo, luogo autorevole dove si impara il

confronto con la diversità, l’uguaglianza e la pari dignità, la

promozione della cultura, la conoscenza e l’impegno per la

pace.

Quando si parla di scuola si parla di destino del nostro

paese, delle speranze e delle aspirazioni delle famiglie, di

ragazzi/e che contribuiscono attraverso il loro personale

cammino, all’Annone di domani, non c’è futuro senza una

scuola che sia all’altezza di questo compito. (segue a pag. 2)

PERDONARE SEMPRE Matteo 18,21-35

BUON ANNO SCOLASTICO: GLI AUGURI DI DON GIOVANNI



La scuola, accanto ed insieme alle famiglie, ha il

compito di educare e formare cittadini consapevoli e criti-

ci, liberi di pensare e capaci di affrontare le sfide della vita:

l’ora di educazione religiosa è una opportunità da acco-

gliere…

In questa rete di relazioni sarà fondamentale costrui-

re” alleanze educative” tra i protagonisti di questo percor-

so: personale dirigente, educativo, ausiliario, famiglie,

comunità civile e parrocchiale. 

A tutti gli studenti, veri protagonisti della vita scola-

stica, rivolgo il mio più caro e affettuoso saluto, che l’an-

no scolastico possa essere un prezioso contributo per

apprendere maggiori competenze spendibili nella vita e

costruire relazioni con gli altri.

A voi Insegnanti, che accompagnate i nostri ragazzi

alla scoperta del patrimonio culturale, auguro che le

vostre competenze e fatiche siano ripagate. Educare è

arte del cuore e sia riconosciuta l’importanza della vostra

preziosa e delicata professione.

A voi genitori, che seguite i figli con attenzione e

preoccupazione, chiedo di trovare il tempo per una fattiva

collaborazione con l’istituzione scolastica, perché i ragaz-

zi possano sentirsi coinvolti nella progettualità della loro

crescita.

Al Personale ausiliario non Docente, il ringrazia-

mento per la loro attività di supporto e di collaborazione,

indispensabile perché la scuola possa funzionare.

Un augurio particolare va ai piccoli che varcano le

soglie della scuola, con la speranza che i loro occhi sul

mondo e sul futuro che li attende, siano sempre fiduciosi,

sorridenti e pieni di curiosità come il primo giorno di scuo-

la.

A tutti indistintamente, giunga infine, l’augurio di un

buon anno scolastico, che se affrontato responsabilmen-

te, con tenacia e determinazione, porterà a ognuno gran-

di soddisfazioni. 

Io vi accompagno con la preghiera

Vostro don Giovanni

(continua da pag. 1) Buon anno scolastico: gli auguri di don Giovanni

Tre sono i

pilastri su cui si

regge la comu-

nità cristiana: la

liturgia, la Parola (l’annuncio e la catechesi), la

carità. 

Per sensibilizzare e coinvolgere l’intera

comunità a realizzare la testimonianza della

carità e del servizio ai poveri, papa Paolo VI, fin

dagli anni Settanta, istituì la Caritas italiana, da

cui far nascere quelle diocesane, che a loro volta

avrebbero avviato quelle parrocchiali. Il loro

compito è di testimonianza perché la carità

diventi stile di vita dell’intera comunità, così

come è compito di tutti la catechesi, di cui i cate-

chisti danno testimonianza con il loro impegno

specifico.

La nostra Caritas parrocchiale si costi-

tuì per la prima volta come organismo pastorale

nella primavera del 2001, coinvolgendo persone

che già si impegnavano singolarmente in un ser-

vizio caritativo. Come tutti gli organismi ha cono-

sciuto alterne vicende, più volte ha ripreso con

vigore il suo cammino, ha potuto e può contare

su molte persone disponibili, anche se vi sono

stati vari ricambi. Del gruppo fanno parte anche

due rappresentanti della Parrocchia di Loncon,

designati da quel Consiglio Pastorale.

Quali azioni svolge attualmente?  

Si è data una struttura con più gruppi di

lavoro per la raccolta e la distribuzione di vestia-

rio, biancheria per la casa, casalinghi e prodotti

alimentari, che vengono consegnati periodica-

mente a persone e famiglie che ne fanno richie-

sta. Questa azione non è pura consegna o smi-

stamento di beni, perché permette di costruire

rapporti di conoscenza e di rispetto reciproco.

Inoltre, su questo aspetto come sugli altri, la

Caritas parrocchiale è in rapporto con i servizi

sociali del Comune, per conoscere e segnalare

situazioni e così intervenire in modo appropria-

to, collaborando nel rispetto delle reciproche

competenze. Per meglio svolgere il compito, ha

aderito al Banco Alimentare e alle sue iniziative,

in collaborazione con la Parrocchia di

Pramaggiore.

Un altro gruppo si occupa della visita

alle famiglie in situazione di disagio e soprattut-

to agli anziani soli o ammalati; attualmente le

persone incontrate a cadenza

Parrocchie di S. Vitale martire e di S. Osvaldo re di Loncon

(segue a pag. 3)



ConfessIonI

* Sabato 23 settembre h. 17-19 d. Giovanni

UffICIo PArroCChIAle

* Aperto i giorni feriali - h. 09.00 - 12.00

segreterIA sCUolA MAternA

* Lunedì e Giovedi  h. 16-19

CArItAs

* Sabato 23 settembre distribuzione alimenti 

h. 16-17

grUPPo MArtA

* Mercoledì 20 settembre h.14.30 (gr. 3 Fanny)

CorAlbA

* Domenica 24 settembre S. Messa h. 10.30

MInIstrI DI CoMUnIone

* Sabato 23 settembre prefestiva 

h. 19.00:  Mary

* Domenica 24 settembre 2017

h. 08.00: Sr. Veronica

h. 10.30:  Graziano - Rino  

servIzIo lettorI

* Sabato 23 settembre prefestiva 

h. 19.00:  Chiara Stival - Alessandra Ronzini

* Domenica 24 settembre 2017

h. 08.00: Graziano Stival - Sara Pavan

h. 10.30:  Nadia Pettenuzzo - 

M. Eva Prosdocimo - Monica Sibau

Domenica 17 Settembre - xxiv Del t.o.
• Gita-Pellegrinaggio della Parrocchia: Partenza ore 6.15

•�Orario�festivo:�presente�un�altro�Sacerdote�

luneDì 18
•�h.�19.00 S.�Messa�a�Belvedere

•�h. 20.30 consiglio Pastorale in cP

marteDì 19 
•�h.�20.30 Vangelo�con�Sister�Veronica�in�canonica

venerDì 22 
•�h.�09.00 S.�Messa�

•�h.�17.30 Festa�dei�Volontari�Caritas�alla�Pellegrina�a�PN

Sabato 23 
•�h.�19.00 S.�Messa�prefestiva

Domenica 24 Settembre - xxv Del t.o.
•�h.�08.00 S.�Messa�

•�h.�09.00��S.�Messa�a�Giai

•�h.�10.30 S.�Messa�in�NSV�-�25°�di�Matrimonio�di�Zecchin�

Doriano�e�Pillot Loredana.

50°�di�Matrimonio�di�Gaiarin Renato e�Moretto Ida

•�h.�18.00 a�Frattina�25°�di�Sacerdozio�dei�Padri.�Presiede�il�

Vescovo�Ovidio�

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 17 al 24 settembre 2017

- 3 - insieme 

Venerdì 15 settembre è deceduto

all’età di 77 anni 

Giuseppe Verona 

Rosario: Sabato 16 ore 20 c/o abitazione

Domenica 17 ore 19 in NSV

Funerale: Lunedì 18 sett., ore 14.30 VSV

Condoglianze ai familiari

Ricordiamo i nostri defunti

25 Inizia il catechismo

29 Consiglio di AC

30 Matrimonio in NSV

01 ott. La Protezione Civile celebra il Patrono

Ann. Consacrazione NSV e Processione del Rosario

02 ott. Assemblea Genitori Asilo

06 ott. Primo del mese

07 ott. due Matrimoni

08 ott. Mandato ai Catechisti 

Incontro Caritas con buffet

P R O S S I M A M E N T E

abbastanza regolare sono un cinquantina.

Ripetiamo quale impegno caratterizza la Caritas:

essa rileva le situazioni di bisogno e interviene secondo le

risorse di cui dispone o che reperisce. Gli interventi inten-

dono essere concreti ed efficaci rispetto al problema, ma

hanno anche un valore simbolico: vorrebbero indicare una

linea di azione, essere uno stimolo, perché la carità diven-

ti stile di comportamento di tutta la comunità. 

Per cercare di realizzare questi obiettivi, gli ope-

ratori Caritas sono consapevoli di aver bisogno di forma-

zione, sia spirituale che specifica su come praticare buone

relazioni. E poiché i bisogni e i disagi aumentano, si augu-

rano che nuove persone si rendano disponibili e che con-

tinui la generosità manifestata da molti parrocchiani.

Amalia Ruzzene

(continua da pag. 2)
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Lunedì 18

Martedì 19

Mercoledì 20
S.ti Andrea Kim sac., Paolo e

compagni Martiri

Giovedì 21
S. Matteo Ap. ed Evangelista

Venerdì 22

Sabato 23

San Pio da Pietrelcina, sac.

Domenica 24

XXV del Tempo Ordinario

Ore 19 (a�Belvedere)
Per�la�Comunità�Parrocchiale

Ore 18 (in�Cappella�dei�Santi)
D.o�Casonato�Nello�nel�compleanno�-�D.a�Ordaliso�Pierina,�Giarardi�Arduino�e
Teresina� -� Secondo� intenzione� di� Demo� Severino� nel� compleanno� -� D.a� De
Bortoli�Elsa�nel�compleanno

Ore 18 (in�Cappella�dei�Santi)
D.o�Luigi�Masier:�anniversario�-�D.o�De�Faveri�Graziano�-�D.o�Pantarotto�Bruno
nel�compleanno�-�D.i�Cogo�Umberto�e�coniugi�Antonio�e�Lucia

Ore 18 (in�Cappella�dei�Santi)
D.o�Polesel�Antonio�e�fratelli

Ore 09 (in�Cappella�dei�Santi)
D.a�Luigia�Zadro�-�D.i�Berti�Domenico,�Pantarotto�Linda�e�Carnelos�Franco�-
D.i�Zanotto�Olivo,�De�Bortoli�Rosa,�Sergio�e�Bruna�-�D.a�Rampazzo�Carmela�e
Alida

Ore 19 

D.o�Masier�Bruno,�Teresa�e�Antonio�-�D.i�Pavan�Luigia�e�familiari�-�D.i
Ermanno,�Luigi�e�Pietro�-�D.i�Bertacchini�Giovanni�e�Rosolen�Gina

Ore 08 

D.o�Bragagnolo�Evaristo�-�D.i�Zordan�e�Demo�-�D.o�Marcigot�Mansueto

Ore 09 (a�Giai)�
D.a�Trini�Ida:�anniversario

Ore 10.30 (in�chiesa�grande)�
Alla�Beata�Vergine�nel�50°�di�matrimonio�di�Renato�e�Ida�-�25°�di�Matrimonio
di�Zecchin�Doriano�e�Pillot�Loredana�-�D.o�Parise�Bruno�e�suoceri�-�D.i�Bazzo
Francesco�e�Adriano�-�D.i�famiglia�Lazzaretto�-�D.i�Ravenna�Luigi�nel�com-
pleanno,�Girolin�Maria�e�Nonis�Flavia�nell’anniversario�-�D.o�Rumiato�Moreno
e�Cecchetto�Remigio

LLee  SS..  MMeessssee  ddeell llaa  2244^̂  sseetttt iimmaannaa  ddeell   TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo

���	�������������������������"���#���� �!!�����

�
���� 
����� ��� 
	������
�����!��������

���� �!�"'�%� �
�
�� ����� ���

���� �!�"'�%� �
�
�� ����� �
�&�''�!�%�

���� �!�"'�%� �
�
�� ����� ���&�''�!�%�

���� �!�"'�%� �
�
�� ����� ���

���!���� ��� ��� ���&�''�!�%�

���!���� ��������) ����� ���

���!���� ��������) ����� ���&�''�!�%�

���&($�%�#%� �
�
�� �	��� ���&�''�!�%�

���&($�%�#%� �����) ����� �	�&�''�!�%�

���&($�%�#%� �
�
�� ����� ���

���
���
���
��


